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Introduzione 

Il report offre una panoramica generale sulle modalità e i criteri di adesione di Sapienza alle reti 

interuniversitarie internazionali e, nello specifico, illustra le attività delle reti nel triennio 2022-2024 a 

seguito dell’acquisizione delle relazioni dei referenti istituzionali uscenti. 

Sapienza aderisce da anni alle principali reti interuniversitarie internazionali e partecipa, tramite i 

propri referenti, ai rispettivi gruppi di lavoro (ricerca, ranking internazionali, dottorati, programmi di 

mobilità), realizzando sinergie e forme diverse di collaborazione, volte a favorire lo scambio di best 

practices, l’individuazione di ulteriori opportunità di mobilità, la partecipazione a nuovi partenariati e 

a progetti nell’ambito di programmi europei. 

Interesse precipuo di tali adesioni è contribuire ad accrescere la dimensione internazionale 

dell’Ateneo attraverso la fattiva partecipazione nei più accreditati consessi interuniversitari. 

I vantaggi e i benefici possono essere individuati e riassunti nei seguenti indicatori, molto importanti 

per il buon posizionamento nei principali ranking, tra cui THES e QS. 

Qualità della didattica, della ricerca e dell’organizzazione amministrativa 

Le reti interuniversitarie internazionali organizzano periodicamente eventi su Quality Assurance, 

Policies and Strategies, etc., molto utili per confrontarsi sulla diversa organizzazione delle università 

europee dal punto di vista della didattica, della ricerca e dell’organizzazione universitaria. 

Reputazione e Visibilità 

Aderiscono alle reti molte tra le migliori università del mondo. La partecipazione di Sapienza agli 

eventi e alle attività, consente di proiettare all’esterno un’immagine positiva e prestigiosa dell’Ateneo. 

Reperimento di Risorse finanziarie aggiuntive 

Le reti sono molto attive nell’elaborazione e nella proposta di progetti europei nell’ambito di diversi 

programmi quali Erasmus+ e Horizon Europe. Negli ultimi anni Sapienza è stata invitata a 

partecipare a progetti europei ottenendo i relativi finanziamenti e, allo stesso modo, ha contattato, 

in via preferenziale, le Università partner rafforzando ulteriormente le collaborazioni internazionali.

Linee Guida – Adesione reti interuniversitarie internazionali 

Gli Organi Collegiali d’Ateneo (Senato Accademico deliberazione n. 281 del 9.11.2023 e Consiglio 

di Amministrazione deliberazione n. 393 del 14.11.2023) hanno aggiornato i criteri di adesione alle 

reti interuniversitarie internazionali e hanno approvato le nuove Linee Guida, consultabili alla 

seguente pagina web.  

http://www.timeshighereducation.co.uk/world-university-rankings/
http://www.topuniversities.com/university-rankings
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/linee_guida_adesione_reti_interuniversitarie_internazionali.pdf
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Criteri di adesione 

I criteri e le finalità di adesioni sono i seguenti: 

- dimostrazione del reciproco vantaggio e del conseguimento di benefici in termini di 

acquisizione e partecipazione a partenariati in aree e ambiti ritenuti di interesse prioritario 

per le strutture proponenti e per Sapienza; 

- presenza, negli organi direttivi o tra gli associati della rete, di università o centri di ricerca di 

eccellenza nell’ambito di attività di riferimento e/o di università con elevato posizionamento 

nei principali ranking internazionali; 

- rispondenza ai principi etici e valoriali di Sapienza, come previsto dallo Statuto (art. 1 c. 6) e 

dalla Policy Sapienza per la sostenibilità, ove previsto; 

- struttura organizzativa definita e delineata nell’ambito dello Statuto o altro documento 

pubblico, con l’indicazione della natura giuridica, degli organi di governo, dei ruoli gestionali 

e di indirizzo, della loro durata e modalità di elezione/nomina, della modalità di adesione e di 

recesso, dei finanziamenti e delle modalità di gestione degli stessi; 

- congruità, in caso di oneri finanziari, della quota associativa annuale rispetto agli obiettivi 

proposti. Eventuali aumenti di quote, incluse quelle già deliberate in anni precedenti, con 

imputazione totale (o parziale nel caso di reti le cui quote di adesione siano state deliberate 

con i criteri precedenti) su fondi dell’Ateneo, non potranno in ogni caso superare il limite 

massimo del 12% rispetto all’importo dell’anno precedente. 

 

Tipologie 

Sono definite due tipologie di reti interuniversitarie internazionali, con rilevanti e differenti aspetti sia 

a livello di sottoscrizione di atti sia relativamente a eventuali oneri finanziari: 

A) Reti tematiche o di specifico interesse settoriale, con un interesse scientifico riconducibile 

a una specifica macroarea scientifico-disciplinare, anche se aperte a collaborazioni 

intersettoriali e multidisciplinari; 

B) Reti d’interesse generale e istituzionale dell’Ateneo, con finalità e obiettivi 

interdisciplinari, che prevedono il coinvolgimento della Governance e dell’Amministrazione 

dell’Ateneo in attività strategiche (high level expert group) e favoriscono, in linea con la policy 

istituzionale di Sapienza, la condivisione di best practices d’interesse generale.  
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Procedure di adesione 

Per le Reti tematiche o di specifico interesse settoriale (tipologia A) – in conformità con l’autonomia 

negoziale e contrattuale conferita dalla Statuto di Sapienza alle Strutture dell’Ateneo – l’atto di 

adesione è sottoscritto dal Preside di Facoltà/Direttore del Dipartimento, previa approvazione dei 

rispettivi Organi deliberativi. 

Per le Reti d’interesse generale e istituzionale dell’Ateneo (tipologia B), l’adesione è perfezionata 

mediante atto formale sottoscritto dal Rettore pro tempore, previa approvazione degli Organi 

Collegiali di Ateneo e acquisizione dei pareri favorevoli degli Organi deliberativi della struttura 

proponente e del Prorettore di riferimento. 

Le richieste di adesione vanno presentate al Settore Cooperazione Scientifica e Reti tramite la 

compilazione dell’apposito FORM on line entro il 30 marzo e il 15 settembre di ogni anno, al fine di 

attivare la necessaria istruttoria preliminare e sottoporre la proposta all’approvazione degli Organi 

Collegiali. 

 

Oneri 

Per le Reti tematiche o di specifico interesse settoriale (tipologia A), gli eventuali oneri – compresi 

quelli relativi alla partecipazione a riunioni presso le sedi individuate dagli organi direttivi delle reti – 

gravano sui fondi propri delle strutture dipartimentali o delle Facoltà proponenti. 

Per le Reti d’interesse generale e istituzionale dell’Ateneo (tipologia B), gli eventuali oneri – sia quelli 

di eventuali quote associative sia per la partecipazione a riunioni presso le sedi individuate dagli 

Organi direttivi delle reti – sono a carico dell’Amministrazione centrale. 

 

Referenti 

Per ciascuna delle reti a cui viene proposta l’adesione, sono individuati referenti accademici e/o 

amministrativi al fine di garantire la rappresentanza e la continuità della partecipazione nell’ambito 

della rete.  

Per le Reti tematiche o di specifico interesse settoriale (tipologia A), questi sono proposti, con propria 

delibera, dai Dipartimenti/Facoltà e sono nominati dal Preside di Facoltà/Direttore del Dipartimento. 

Per le Reti d’interesse generale e istituzionale dell’Ateneo (tipologia B), i referenti sono individuati 

dal Rettore pro tempore e sono nominati con atto formale per un periodo di tre anni. Al termine del 

triennio, i referenti dovranno redigere un’apposita relazione sulle attività svolte e i risultati conseguiti, 

da inviare al Rettore pro tempore. 

  

https://forms.gle/T5b4p5BbxeosPgjS8
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Reti interuniversitarie internazionali a cui aderisce Sapienza 

Rispetto al triennio precedente, nel triennio 2022-2024, Sapienza ha aderito a tre ulteriori reti 

internazionali: 

- Cumulus – deliberazioni Senato Accademico n. 187 del 12.07.2022 e Consiglio di 

Amministrazione n. 299 del 19.07.2022; 

- Obreal - Global Observatory – deliberazioni Senato Accademico n. 37 del 7.02.2023 e 

Consiglio di Amministrazione n. 75 del 21.02.2023; 

- CMWS - Centre for Molecular Water Science Consortium – deliberazioni Senato Accademico 

n. 278 del 9.11.2023 e Consiglio di Amministrazione n. 390 del 14.11.2023. 

 

Di seguito l’elenco delle reti interuniversitarie internazionali a cui aderisce attualmente Sapienza: 

 

Rete Anno di 
adesione 

Referenti attuali 

 
AAHCI - Association of 

Academic Health Centers 
International - AAMC 

Association of American 
Medical Colleges 

 
 

2017 

 

Umberto Romeo 

Antonio Angeloni 

Paolo Villari 

 

ACPN - Advances in Cleaner 
Production Network 

 
2020 

 

Idiano D’Adamo 

 
 
 
 

CESAER - Conference of 
European Schools of Advanced 

Engineering Education and 
Research 

 
 
 
 
 

2021 

 

Preside Facoltà di 
Ingegneria Civile e 

Industriale 
Preside Facoltà 

Ingegneria, Informatica e 
Statistica 

Preside Facoltà di 
Scienze Matematiche, 

Fisiche e Naturali 
Giuseppe Ruta – 

Institutional liaison  

CHCI - The Consortium of 
Humanities Centers and 

Institutes 

 
2021 

 
Mara Matta 

 

CMWS - Centre for Molecular 
Water Science Consortium  

 
2023 

 
Francesco Sciortino 

 

Cumulus 
 

2022 
 

Lorenzo Imbesi 
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DHTL - Designing Heritage 

Tourism Landscapes 

 
2017 

 
Fabrizio Toppetti 

 
EUA - European University 

Association 

1996 
Conferenza dei 

Rettori 
europei, 

assorbita nel 
2001 dalla 

EUA 

Anna Irene Del Monaco 

Lorenzo Imbesi  

 
Umberto Romeo 

 

EUA - CDE - European 
University 

Association - Council for 
Doctoral Education 

 
 

2008 

 

Paola D’Angelo 

Vito D’Andrea 

Mattia Crespi 

 
EURAS - Eurasian Universities 

Union 

 
2014 

 
Fabio Grassi 

 
IAU – International 

Association of Universities 

 
2003 

 
Andrea Carteny 

 
 
 
 
 
 
 

M8 Alliance – World Health 
Summit (WHS) Academic 

Alliance 

 
 
 
 
 
 
 

2015 

Eugenio Gaudio 

Carlo Della Rocca 

Domenico Alvaro 

Erino Angelo Rendina 

Luciano Saso 

Paolo Villari 

Livia Ottolenghi 

Daniela De Biase 

 
Obreal - Global Observatory 

 
2023 

 
Fabio Attorre 

 
PEGASUS - Partnership of a 

European Group of Aeronautics 
and Space UniversitieS 

 
 

2022 

 

Franco Mastroddi 

Paola Nardinocchi 
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SAR - Scholar at Risk 

 
 

2019 

Giuliana Scognamiglio 
 

Marco Benvenuti 
 

Mara Matta 
 

Claudia Fiorani 

 
SGROUP 

 
2010 

 
Francesca Giofrè 

 

TETHYS - Consortium des 
Universités Euro-
Mediterranénnes 

 
 
 

2013 

 
 

Mara Matta  
Romana Andò 

 
UN-GGIM – Academic Network 

 
2021 

 
Mattia Crespi 

 
UNICA 

 
1992 

 
Luciano Saso 

 
UNI-ITALIA 

 
2018 

 
Federico Masini 

 
UniMed 

 
1990 e 2011 

 
Carlo Giovanni Cereti 
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Quote associative triennio 2022-2024 

Alcune delle reti a cui aderisce Sapienza prevedono il versamento di un contributo annuale per i 

servizi offerti dai network (database, accesso a partenariati, partecipazione a eventi, coordinamento 

attività di lobbying e benchmarking) volti a incrementare i benefici per i partner affiliati. 

Nel triennio si è registrato un lieve aumento del costo delle quote associative: 

 

Quote associative 

2022 2023 2024 

€ 56.292,00 € 57.166,410 € 58.085,49 

 

L’art. 8 comma 4 delle Linee Guida prevede l’eventuale recesso dalla rete nel caso in cui gli oneri 

finanziari richiesti non siano ritenuti congrui rispetto agli obiettivi proposti o eccedano – in virtù di 

richieste non motivate di aumenti delle quote associative – il limite massimo del 12% rispetto all’anno 

precedente. 

Le reti che non prevedono il pagamento della quota annuale sono le seguenti: Tethys, Design 

Heritage Touristic Landscape, ACPN, PEGASUS, CUMULUS, UN.GGIM, OBREAL, CMWS.  
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L’attività di Sapienza nelle reti – triennio 2022-2024 

 

 

AAHCI - Association of Academic Health Centers International - AAMC Association of 

American Medical Colleges - AAMC Association of American Medical Colleges 

Sito web: aahcdc.org 

Referenti: Umberto Romeo – Dip.to di Scienze Odontostomatologiche e Maxillo Facciali; Antonio 

Angeloni – Dip.to Medicina Sperimentale; Paolo Villari - Dip.to Sanità Pubblica e Malattie Infettive. 

Anno di adesione: 2017 (Delibere SA n. 211 del 11/7/2017 e CdA n. 386 del 18/7/2017). 

Quota associativa annuale: $ 7.000,00. Quota pagata per i 2/3 dalle Facoltà di Medicina e 

Psicologia; di Farmacia e Medicina; di Medicina e Odontoiatria, il restante dall’Amministrazione 

Centrale. 

Descrizione: obiettivo della rete è contribuire al miglioramento della salute e del benessere in tutto 

il mondo fornendo supporto alle istituzioni universitarie e di ricerca nell’ambito della salute per 

perseguire al meglio la propria missione di formazione professionale sanitaria, ricerca e cura del 

malato. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: attraverso la partecipazione ai webinar organizzati dalla 

rete, è stato possibile constatare come AAHCI-AAMC consenta ai referenti dei centri e dei sistemi 

sanitari accademici di tutto il mondo di poter lavorare collegialmente promuovendo la salute e il 

benessere. La rete, inoltre rafforza la capacità dei suoi membri di essere all’avanguardia 

nell’assistenza sanitaria, nella ricerca biomedica e nella formazione dei futuri professionisti della 

salute promuovendo la collaborazione, la cooperazione e la partnership tra i centri sanitari 

accademici a livello globale. L’attività dell’AAHCI-AAMC si articola attraverso l’organizzazione di un 

meeting annuale (Alliance Annual Meeting), un Global Innovation Forum ed eventi che riguardano 

le diverse aree regionali (European, Latina American and Caribbean, Central Asia ecc.). 

  

http://www.aahcdc.org/
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ACPN - Advances in Cleaner Production Network 

Sito web: advancesincleanerproduction.net/network/ 

Referenti: Prof. Idiano D’Adamo – Dip.to Ingegneria Informatica, Automatica e Gestionale “Antonio 

Ruberti”. 

Anno di adesione: 2020 (Delibere SA n. 240 del 10.11.2020 e CdA n. 359 del 17.11.2020). 

Quota associativa annuale: non prevista. 

Descrizione: riunisce ricercatori di diverse discipline accomunati dall’interesse verso lo studio della 

sostenibilità. Un forum multidisciplinare per lo scambio di informazioni e risultati di ricerca su 

tecnologie, concetti e politiche basati su una produzione più pulita al fine di favorire la transizione 

verso una società sostenibile. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: nel corso del triennio hanno avuto luogo le seguenti 

conferenze annuali, a cui Sapienza ha preso parte con la presentazione dei risultati della ricerca, 

successivamente pubblicati nei relativi atti: 11th IWACP - Environmental Challenges: Action or 

Reaction to Save the Planet? Local and Global Strategies for Ecological and Societal Transition, 

svolta a Firenze il 15 luglio 2022. Tra i diversi lavori presentati figurano in particolare: a) V. Schiaroli, 

L. Fraccascia, R.M. Dangelico, Sustainable consumption in the fashion industry and its determinants: 

A systematic literature review; b) L. Quaglieri, F. Mercuri, L. Fracascia, Which factors do influence 

the consumers’ adoption of electric vehicles? A systematic review; c) M. Brienza, M. Giuglietti, R. 

Lavecchia, S. Garcia-Segura, A. Zuorro, UV/H2O2, Treatment for Chloramphenicol Degradation: 

Process Analysis and Optimization. 

12th IWACP - Environmental Challenges: Action or Reaction to Save the Planet? Local and Global 

Strategies for Ecological and Societal Transition, svolta a Stellenbosch il 23-24 novembre 2023. Tra 

i diversi lavori presentati figurano in particolare: a) G. Bonifazi, I. D’Adamo, R. Palmieri, S. Serranti, 

N. Aversano, A. Simone, Hyperspectral imaging for sustainable space debris recycling; b) I. 

D’Aadamo, M. Gastaldi, G.V. Lombardi; A. Raposelli, G. Romano, Ananalysis of waste management 

in Italian cities: performance measurements and policy implications. È opportuno evidenziare che 

entrambi i lavori hanno ricevuto una menzione di merito. Inoltre, il primo lavoro rappresenta un output 

del PE11 in cui Sapienza è impegnata e lo stesso lavoro verrà potenzialmente valorizzato in uno 

special issue su «Journal of Cleaner Production» collegato direttamente alla conferenza. 

13th IWACP - Fostering Sustainability: ESG Strategies for Cleaner Production, Social Equity and 

Ethical Governance, a Curitiba dal 5 all’8 novembre 2024.  

http://www.advancesincleanerproduction.net/network/
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CESAER - Conference of European Schools of Advanced Engineering Education and 

Research 

Sito web: cesaer.org 

Referenti: Prof. Massimo Casciola – Preside della Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale; Prof. 

Marco Schaerf – Preside della Facoltà di Ingegneria dell’Informazione, informatica e statistica; Prof. 

Riccardo Faccini – Preside della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali e Prof. 

Giuseppe Ruta – Dip.to Ingegneria Strutturale e Geotecnica, in qualità di Istitutional liaison. 

Anno di adesione: 2021 (Delibere SA n. 276 del 12.10.2021 e CdA n. 364 del 28.10.2021). 

Quota associativa annuale: € 13.614,00. La quota è a carico per i 2/3 dalle Facoltà di Ingegneria 

Civile e Industriale; di Ingegneria dell'Informazione, Informatica e Statistica; di Scienze Matematiche, 

Fisiche e Naturali, il restante dall'Amministrazione Centrale. 

Descrizione: network internazionale, con forma giuridica in associazione senza fini di lucro, fondato 

nel 1990 con sede legale in Belgio. Vi aderiscono 53 università di 26 Paesi, accademie e istituzioni 

di ricerca a livello mondiale. Riunisce Facoltà di Ingegneria di università, politecnici, centri di ricerca 

di eccellenza in ambito europeo e internazionale. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: la rete è un’interlocutrice forte e riconosciuta a livello 

europeo, ciò è stato testimoniato, tra l’altro, dalla lettera di sostegno al lavoro della rete da parte del 

segretario generale ONU Gutierrez e dalla presenza, nell’assemblea generale, della commissaria 

europea Anna Panagopoulou. In occasione del meeting annuale, svolto a Madrid dal 18 al 20 ottobre 

2023, la neo presidente della rete, Orla Feely, Rettrice dell’University College (Dublino), si è 

dichiarata disponibile a dialogare con la Rettrice Antonella Polimeni per approfondire il tema delle 

attività di patrocinio della rete a supporto delle alleanze europee e potenziare ulteriormente il ruolo 

strategico di Sapienza. L’Ateneo ha infine partecipato attivamente alla stesura del “white paper” sul 

tema Engineer of the future, ossia sulla formazione futura a livello europeo della figura professionale 

e di ricerca dell’ingegnere. Tale documento, approvato dagli organi direttivi della rete, è in corso di 

sottomissione alle autorità europee. 

  

http://www.cesaer.org/


Monitoraggio Reti interuniversitarie internazionali 2022-2024 
 
 
 

13 
 

 

 

CHCI - The Consortium of Humanities Centers and Institutes 

Sito web: chcinetwork.org 

Referente: Prof.ssa Mara Matta – Dip.to Istituto Italiano di Studi Orientali. 

Anno di adesione: 2021 (Delibere SA n. 236 del 14.09.2021 e CdA n. 317 del 30.09.2021). 

Quota associativa annuale: $ 1.000,00. La quota è a carico per i 2/3 dalle Facoltà di Lettere e 

Filosofia; di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione, il restante dall’Amministrazione Centrale. 

Descrizione: rete globale composta da oltre 250 università, centri, istituti ed enti di ricerca, che 

coinvolge nelle sue attività studiosi e ricercatori di 26 paesi di Asia, Africa, America, Europa, Sud 

America, Pacifico. È il network più esteso al mondo di studiosi delle Humanities. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: Sapienza ha preso parte attiva alle attività della 

rete e ha partecipato alle assemblee generali annuali tra cui, ultima a livello temporale, quella 

tenuta presso la Berkley University dal 28 maggio al 2 giugno 2024. Nel corso del triennio è stata 

avviata la collaborazione con la Global Academy in Exile (GAiE), con sede in Germania (presso 

l’Ateneo Technische Universität Dortmund), e si sta lavorando a un programma di selezione di 

studiose/i a rischio, attraverso il quale è offerta la possibilità di svolgere un progetto di ricerca presso 

le sedi tedesche di Essen e Dortmund. Sapienza, forte dell’esperienza maturata come membro attivo 

del network nazionale e internazionale SAR (Scholars at Risk), vanta un know-how d’eccezione, 

avendo già ospitato e lavorato con studiose/i a rischio in fuga o in esilio dal proprio Paese d’origine. 

Si stanno inoltre consolidando le basi per la partecipazione attiva di Sapienza a una delle ricerche 

finanziate tramite le “CHCI Initiatives”, network internazionali di studiosi che prevedono la 

partecipazione di vari atenei e istituti di ricerca a progetti detti Initiatives. Le prime due Initiatives 

previste nel 2025-2026 sono: 1. Human Craft in the Age of Digital Technologies; 2. Global Justice 

and Humanities Practices. 

  

http://www.chcinetwork.org/
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CMWS - Centre for Molecular Water Science Consortium 

Sito web: cmws-hamburg.de 

Referente: Prof. Francesco Sciortino – Dip.to Fisica. 

Anno di adesione: 2023 (Delibere SA n. 278 del 9.11.2023 e CdA n. 390 del 14.11.2023). 

Quota associativa annuale: non prevista. 

Descrizione: network internazionale di ricerca sulla molecola dell’acqua, che comprende numerose 

università e diversi istituti di ricerca. Il suo obiettivo è quello di avviare e potenziare le collaborazioni 

scientifiche tra i principali esperti di questo ambito e le infrastrutture chiave nel campo della scienza 

dell’acqua attraverso l’istituzione di una rete d’eccellenza con partner internazionali. I diversi campi 

di applicazione delle ricerche, infatti, garantiscono la multidisciplinarità e la trasversalità del CMWS. 

La sede del Consortium è Amburgo, presso il Behrenfeld Research Campus della DESY, centro 

nazionale tedesco di fisica nucleare e subnucleare, tecnologicamente all’avanguardia nel settore 

degli studi sulla ricerca molecolare dell’acqua. Sapienza aderisce al CMWS in qualità di socio 

fondatore. 

Sapienza e la rete nel 2024: Sapienza ha aderito in qualità di membro fondatore al consorzio 

CMWS il 20.11.2023. Il documento istitutivo del network, Consortium Declaration, è stato 

ufficialmente siglato da tutti i membri il 30 Aprile 2024. 

Nelle more della firma dell’accordo, sono state organizzate numerose attività scientifiche, 

tra cui si segnalano il workshop Graduate Days, tenutosi a Desy (Amburgo) dal 15 al 17 

novembre 2023; i seminari settimanali (on-line), elencati in https://www.cmws-

hamburg.de/seminars/; il convegno Water Days svolto a Desy dal 26 al 28 Febbraio 2024 

(https://indico.desy.de/event/42863/overview). 

La prima assemblea generale si è svolta l’8 ottobre 2024 e l’inaugurazione ufficiale del 

consorzio è prevista in occasione dei Water Days, nel febbraio 2025. 
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Cumulus – Global Association of Art and Design 

Sito web: cumulusassociation.org 

Referente: Prof. Lorenzo Imbesi – Dip.to Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura. 

Anno di adesione: 2022 (Delibere SA n. 187 del 12.07.2022 e CdA n. 299 del 10.07.2022). 

Quota associativa annuale: € 1.200,00. La quota è interamente a carico della Facoltà di 

Architettura. 

Descrizione: associazione internazionale di università e scuole d’arte, design e media fondata nel 

1990, come piattaforma per promuovere la collaborazione e la mobilità di studenti e docenti 

all’interno del programma Erasmus. Riunisce oltre 350 università e scuole di 63 Paesi con l’obiettivo 

di incoraggiare la collaborazione accademica e la cooperazione con imprese, istituzioni pubbliche e 

governi nell’ambito dell’arte e del design. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: l’Ateneo si è distinto particolarmente per 

l’organizzazione del convegno Design Culture(s) | Roma 2021, che ha visto la partecipazione 

internazionale di oltre 680 partecipanti, di 327 istituzioni, provenienti da 70 Paesi. 

Oltre all’intensa attività di disseminazione in Cumulus a cui i dottorandi, ricercatori, docenti e 

professori della Sapienza partecipano attivamente, riportando nell’ultimo triennio la pubblicazione di 

oltre 40 paper, si segnala nel 2023 la pubblicazione di una monografia all’interno della Cumulus 

Working Group “Think Tank” Series, a cura dei proff. Di Lucchio, Giambattista e Imbesi dal titolo 

ReVeDA: An investigation of Research by Art, Design, and Media in Cumulus Association. 

Infine, si rammenta che dal 2016 Sapienza riveste un ruolo importante nella governance di Cumulus, 

con l’elezione del prof. Lorenzo Imbesi nel Cumulus Executive Board per due mandati consecutivi, 

e la sua elezione in qualità di Presidente per il triennio 2022-2025, rinnovabile per un altro mandato 

2025-2028. Sotto la Presidenza del prof. Imbesi, dal 2021 è stata attivata la rete dei dottorati, 

Cumulus PhD Network, con una speciale piattaforma e una call for papers dedicate ai giovani 

ricercatori. 
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DHTL – Designing Heritage Tourism Landscapes 

Sito web: iuav.it/Didattica1/workshop-e/2016/HERITAGE-T/CONTACTS/ 

Referente: Prof. Fabrizio Toppetti – Dip.to Architettura e Progetto. 

Anno di adesione: 2017 (Delibere SA n. 278 del 07.11.2017 e CdA n. 438 del 14.11.2017). 

Quota associativa annuale: non prevista. 

Descrizione: rete internazionale di studi, ricerche e progetti sul tema del paesaggio urbano, nata su 

iniziativa del Dipartimento Istituto Universitario di Architettura di Venezia (IUAV). La missione è la 

promozione e la gestione, in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati operanti su scala 

nazionale e internazionale, di attività di formazione e di ricerca nonché seminari e workshop 

internazionali anche con scambio di docenti e tirocini. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: la rete ha proseguito la propria attività in linea con gli 

obiettivi e le strategie condivise tra i partner e ha realizzato diverse iniziative di rilievo internazionale, 

tra cui si segnalano il IX Workshop internazionale EtruscanPlaces. Mediterranean Glances 

organizzato da Sapienza e Roma Tre dal 5 al 17 settembre 2022. Nell’ottobre 2022 è stato pubblicato 

il secondo volume della collana editoriale della rete (edizioni LetteraVentidue) dal titolo Sense of 

Past and Sense of Place. Designing Heritage Tourism con i contributi di accademici dell’ateneo. 

Dal 9 al 12 febbraio 2023 si è svolto il VII seminario internazionale di ricerca Tourism, Sacred Places 

and Projects a cui Sapienza ha preso parte con tre relazioni. L’Ateneo ha partecipato attivamente 

anche al X workshop internazionale di progettazione Las Médulas. Designing the Cultural 

Landscape presso la Escuela Técnica Superior de Arquitectura de Valladolid dal 21 al 28 luglio 

2023. L’impegno della Sapienza è proseguito anche nel 2024, con la partecipazione all’VIII 

seminario internazionale di ricerca Hypogeum tourism a Palermo nei giorni 18-20 aprile e all’XI 

workshop internazionale di progettazione Paesaggi del Mugello, a Firenze dal 2 al 14 settembre. 
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EUA - European University Association 

Sito web: eua.eu 

Referenti: Prof.ssa Irene Del Monaco – Dip.to di Architettura e Progetto; Prof. Lorenzo Imbesi – 

Dip.to Pianificazione, Design, Tecnologia dell’Architettura; Prof. Umberto Romeo – Dip.to Scienze 

Odontostomatologiche e Maxillo Facciali. 

Anno di adesione: 1996 - Conferenza dei Rettori europei, assorbita nel 2001 dalla EUA (Delibera 

CdA del 9.05.1996). 

Quota associativa annuale: € 4.832,00. 

Descrizione: rappresenta più di 800 Università e conferenze dei Rettori in 48 Paesi Europei. 

Attraverso la continua interazione con organizzazioni europee e internazionali, EUA si fa portavoce 

delle Università europee. La rete ha un ruolo cruciale nelle politiche europee in materia di istruzione 

superiore, ricerca e innovazione. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: Sapienza ha preso parte alle attività della rete attraverso 

la partecipazione a conferenze e a eventi online e in presenza, tra cui le due Annual Conference 

svolte a Budapest (2022) e a Danzica (2023). 

Le tematiche principali promosse dalla rete riguardano: Autonomy and Governance, Doctoral 

Education, Learning and Teaching, Bologna Process, Digital and Green transition, Erasmus +, 

Diversity and Inclusion, Employability and Qualification, Funding, Open science and Publication 

systems, Quality Assurance, Values and European Neighbourhood, Lifelong Learning e Research 

and innovation. I temi futuri, invece, saranno rivolti verso l’Istitutional Evaluation Programme, Social 

Dimension in higher education (context and future), Artificial Intelligence (from experimentation to 

institutional strategies), building a just scholarly publishing ecosystem, the role of data shaping 

doctoral education, quality assurance, sense and sustainability. In particolare, gli ultimi due punti 

costituiscono una sorta di “leitmotiv”, continuativamente trattati e affrontati dalla rete su vari aspetti 

quali quelli della qualità della ricerca e della didattica in rapporto al sistema dei ranking. Trattandosi 

di una rete europea viene anche eseguito il confronto con i modelli delle università anglosassoni più 

prestigiose. 

  

https://eua.eu/
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EUA - CDE - European University Association - Council for Doctoral Education 

Sito web: eua-cde.org 

Referenti: Prof.ssa Paola D’Angelo – Dip.to Materno Infantile e Scienze Urologiche; Prof. Vito 

D’Andrea, Dip.to di Scienze Chirurgiche; Prof. Mattia Giovanni Crespi – Dipartimento Ingegneria 

Civile, Edile e Ambientale. 

Anno di adesione: 2008 (Nota Rettore del 14.05.2008). 

Quota associativa annuale: € 1.451,00. 

Descrizione: istituita nel 2008 su iniziativa della European University Association in risposta al 

crescente interesse per il dottorato di ricerca e per la formazione per la ricerca in Europa. L’obiettivo 

di EUA-CDE è di aumentare l’attrattività delle università europee nel processo di formazione di 

ricercatori giovani e talentuosi in un competitivo contesto globale. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: nel corso del triennio, i referenti istituzionali hanno 

mantenuto un costante confronto con la governance dell’ateneo al fine di garantire la piena coerenza 

tra la policy dottorale dell’Università, le attività e i documenti programmatici sottoscritti nell’ambito 

della rete. Sapienza ha preso parte ai meeting annuali, ai webinar, alle tavole rotonde e ai numerosi 

seminari organizzati da EUA-CDE in collaborazione con altre reti tra cui, a titolo semplificativo, si 

ricorda il convegno Strategie e Azioni per un’Università Inclusiva, durante il quale sono stati 

presentati i risultati del progetto Socially responsible university for inclusive societies in the era of 

migration, coordinato da Sapienza in partenariato con l’Università di Barcellona e la rete UniMed. 

Tra i principali documenti approvati si segnalano, A vision for the future of Doctoral Education in 

Europe e Agreement on Reforming Research Assessment. 
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EURAS - Eurasian Universities Union 

Sito web: euras-edu.org 

Referente: Prof. Fabio Grassi, Dip.to Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo. 

Anno di adesione: 2014 (Delibere SA n.215 del 25.03.2014 e CdA n.104 del 8.04.2014). 

Quota associativa annuale: $ 1.500,00. 

Descrizione: istituita nel 2008, riunisce le università e le istituzioni di istruzione superiore della 

regione eurasiatica. Promuove la cooperazione tra più di 90 Università in Europa centrale e 

occidentale, Balcani, Caucaso, Medio Oriente e Asia e contribuisce al progresso globale degli 

standard di istruzione nella regione Eurasiatica. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: dal 2020, per i noti motivi, l’EURIE, il summit 

dell’istruzione superiore organizzato da EURAS, con numerosi panel e una fiera, che si tiene a 

Istanbul tra febbraio e marzo, ha avuto uno svolgimento in tutto o in parte telematico. La 

partecipazione della Sapienza a partire dall’edizione 2020 è stata qualitativamente superiore che 

nelle precedenti, con una propria specifica postazione. 

L’Ateneo ha partecipato regolarmente alle riunioni EURAS-Unimed organizzate dallo staff della IAU. 

Tra gli argomenti principalmente trattati, le tre riviste scientifiche dell’EURAS fondate nel 2020, tutte 

integralmente in inglese. 

Nel corso dell’EURIE 2023, il presidente dell’EURAS, prof. Mustafa Aydın, ha dato costante e 

ostentata priorità alla Sapienza, che ha avuto quindi la massima visibilità e la massima attestazione 

di rispetto. Sapienza ha preso parte anche all’EURIE 2024, con un proprio stand. Nel corso 

dell’ultimo Executive Board di EURAS svoltosi il 1° agosto 2024, è emersa l’esigenza di coinvolgere 

gli studenti degli atenei associati nell’istituenda Student Platform. 
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IAU – International Association of Universities 

Sito web: iau-aiu.net 

Referenti: Prof. Andrea Carteny – Dip.to Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo. 

Anno di adesione: 2003 (nota Rettore prot. G107821 del 15.04.2003). 

Quota associativa annuale: € 3.600,00. 

Descrizione: fondata nel 1950 sotto l’egida dell’UNESCO, è la principale associazione mondiale 

degli istituti e organizzazioni di istruzione superiore. Riunisce le istituzioni e le organizzazioni di circa 

120 Paesi e collabora con i vari organismi nazionali, internazionali e regionali attivi nell’ambito 

dell’istruzione superiore. L’associazione ha l’obiettivo di promuovere, attraverso l’istruzione e la 

ricerca, i principi di libertà e giustizia, dignità umana e solidarietà e contribuisce, attraverso la 

cooperazione internazionale, allo sviluppo e all’assistenza dell’istruzione superiore europea. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: nel corso del 2021 Sapienza ha preso parte al 2nd IAU 

Global Survey on the Impact of COVID-19 on Higher Education e ai webinar IAU dedicati ai temi: 

Strategic and Purposeful Internationalization, Higher Education Leadership Practices and Leaders 

for a Sustainable Future, Family-owned and Managed Universities, an Important but Unknown 

Global Phenomenon. L’autunno del 2021 ha proposto lo sviluppo delle attività nell’ambito della 

celebrazione dei 70 anni dalla fondazione dell’organizzazione. Nel 2022 Sapienza ha preso parte 

allo IAU Membership Engagement Meeting, tenutosi online il 23 giugno 2022, e alla IAU 16th 

General Conference. Durante quest’ultimo incontro è stato approvato il nuovo piano per il 2022-26, 

che ha identificato quattro priorità strategiche: leadership, internazionalizzazione, sviluppo 

sostenibile, trasformazione digitale. Nell’estate 2023 la Rettrice ha contribuito con un articolo sul 

tema Countering Global Strife through interculturality? alla sezione In Focus del magazine «IAU 

Horizons» (vol. 28/2023-2, pp. 28-29). La conferenza annuale 2024 dal titolo University Values in a 

Changing World si è svolta presso la Sophia University di Tokyo. 
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M8 Alliance - World Health Summit (WHS) Academic Alliance 

Sito web: worldhealthsummit.org/m8-alliance.html 

Referenti: Prof. Eugenio Gaudio – Dip.to Scienze Anatomiche, Istologiche, Medico-Legali e 

dell’Apparato Locomotore; Prof. Domenico Alvaro – Dip.to Medicina Traslazionale e di Precisione; 

Prof.ssa Daniela De Biase – Dip.to Scienze e Biotecnologie medico-chirurgiche; Prof. Carlo Della 

Rocca – Dip.to Scienze e Biotecnologie medico-chirurgiche; Prof.ssa Livia Ottolenghi – Dip.to 

Scienze Odontostomatologiche e Maxillo-Facciali; Prof. Erino Angelo Rendina – Dip.to Scienze 

Medico-Chirurgiche e Medicina Traslazionale; Prof. Luciano Saso – Dip.to Fisiologia e Farmacologia 

“Vittorio Eraspamer”; Prof. Paolo Villari – Dip.to Sanità pubblica e Malattie infettive. 

Anno di adesione: 2015 (delibere SA n. 442 del 13.10.20215 e CdA n. 331 del 27.10.2015). 

Quota associativa annuale: € 10.000,00. 

Descrizione: network composto da 25 importanti centri accademici, università, istituti di ricerca 

nell’ambito della salute a livello internazionale, include l’InterAcademy Partnership, che rappresenta 

tutte le accademie nazionali di medicina e scienza. La rete funge inoltre da think-tank accademico 

per il World Health Summit. Nell’ottobre 2024 è stato adottato il nuovo statuto che non altera la 

natura e le finalità della rete. Le principali modifiche riguardano il cambio di denominazione in World 

Health Summit (WHS) Academic Alliance; chiariscono con maggiore dettaglio le modalità di 

adesione all’alleanza; la struttura della governance; le modalità di partecipazione attiva. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: con D.R. n. 109 prot. 6283 del 23.01.2023 la Rettrice 

ha confermato, con l’ulteriore integrazione di componenti, il Gruppo di lavoro (GdL) “Sapienza – 

WHS” già istituito con D.R. n. 2952 prot. n. 86509 del 25.11.2020. Sin dalla sua istituzione, il GdL si 

è riunito regolarmente, aumentando la frequenza degli incontri in fase di organizzazione di eventi e 

iniziative approvate dalla rete. Nel corso del triennio, la partecipazione dell’Ateneo alle numerose 

attività della rete è stata costante, particolarmente attiva e propositiva.  

Tra i principali eventi, si ricordano a titolo esemplificativo e non esaustivo: il Regional Meeting del 

WHS del 15-17 giugno 2022, ospitato all’interno del campus della Sapienza, con un ricco programma 

articolato in 25 sessioni, di cui 17 ibride e 8 esclusivamente, per un totale di 43 ore di broadcasting; 

il World Health Summit e la M8 Assembly dell’ottobre 2022 a Berlino, in occasione della quale è 

stato lanciato il prestigioso Virchow prize for Global Health; il Regional Meeting WHS dell’aprile 2024 

a Washington DC; il Regional Meeting dell’aprile 2024 a Melbourne; l’Oral Health and General 

Health, presso il campus della Sapienza; Nel corso del 2024 il GdL ha lanciato il bando per il primo 

premio per tesi di laurea Fondazione-M8 Alliance.  
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Obreal - Global Observatory 

Sito web: obreal.org 

Referenti: Prof. Fabio Attorre – Dip.to Biologia Ambientale. 

Anno di adesione: 2023 (Delibere SA n. 442 del 27.10.2023 e CdA n. 37 del 7.10.2023). 

Quota associativa annuale: non prevista. 

Descrizione: istituita nel 2004 con l’obiettivo rafforzare la cooperazione internazionale tra Europa e 

America Latina attraverso un progetto di cooperazione internazionale finanziato dalla Commissione 

europea (DG RELEX e EuropeAid). Nel 2017 OBREAL ha ampliato il suo bacino di azione attraverso 

la ridefinizione delle sue precedenti aree tematiche e aprendosi all’Asia, al Medio Oriente e all’Africa, 

divenendo OBREAL Global Observatory. 

La strategia della Rete si poggia su quattro pilastri: 

- promuovere il dialogo politico Sud-Sud-Nord; 

- promuovere l’integrazione intra e interregionale come componente chiave della 

collaborazione Sud-Sud-Nord; 

- promuovere una prospettiva internazionale dell’istruzione superiore e della ricerca; 

- creare spazi di collaborazione per gli istituti di istruzione superiore, il settore giovanile, 

l’industria e le autorità pubbliche nella promozione dello sviluppo umano. 

Sapienza e la rete nel 2024: Sapienza è attualmente partner del progetto DigiGradAfrica, finanziato 

dalla Commisione Europea nell’ambito del Programma Erasmus + CBHE. Il progetto, coordinato da 

ANIE (African Network For Internazionalitation of Education) e OBREAL, ha come obiettivo il 

potenziamento dell’internazionalizzazione e delle competenze digitali dei programmi di dottorato e 

di ricerca di alcune università africane. Ha una durata complessiva di 3 anni (marzo 2023- marzo 

2026). Sapienza è impegnata durante tutto l’arco del progetto e, in collaborazione con l’Università 

di Extremadura, è responsabile della gestione del WP3, il cui svolgimento è previsto in un arco 

temporale biennale (2024-2025). A maggio del 2023 Sapienza ha partecipato al kick off meeting 

svoltosi a Eldoret, in Kenya. L’ateneo ha partecipato alle attività di benchmarking delle strategie di 

internazionalizzazione dei partner africani organizzate dall’Università di Maastricht e di Leuven ed è 

stata impegnata nel coordinamento della progettualità didattica del WP3, attraverso numerosi 

incontri telematici e sondaggi online. 
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Pegasus - Partnership of a European Group of Aeronautics and Space UniversitieS 

Sito web: pegasus-europe.org 

Referenti: Prof. Franco Mastroddi – Dip.to Ingegneria Meccanica e Aerospaziale; Prof.ssa Paola 

Nardinocchi – Dip.to Ingegneria Strutturale e Geotecnica. 

Anno di adesione: 2022 (Delibere SA n. 30 del 15.02.2022 e CdA n. 64 del 24.02.2022). 

Quota associativa annuale: 100,00 € a carico del Dipartimento di Ingegneria Meccanica e 

Aerospaziale. 

Descrizione: network internazionale, fondato nel 2008, di università aeronautiche e spaziali in 

Europa, frutto di un accordo tra oltre venti Università europee, nell’ambito dell’Ingegneria 

Aeronautica o Spaziale. La specifica missione di PEGASUS è quella di offrire programmi didattici e 

di ricerca di elevata qualità nell’ambito aerospaziale e di stimolare la collaborazione tra partner, 

anche attraverso la partecipazione a gruppi di lavoro tematici, tra cui Quality Assurance for European 

Aerospace Engineering Education, che definisce il percorso per l’assicurazione della qualità nella 

formazione aerospaziale e Best Practices in Education, che monitora l’offerta formativa in ingegneria 

aerospaziale nelle Università della rete. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: Nell’aprile 2023, in occasione del cinquantesimo 

Consiglio Scientifico della rete, organizzato presso la Facoltà di Ingegneria civile e industriale di 

Sapienza, la prof. Nardinocchi è stata nominata Deputy Chair della rete ed è entrata a far parte del 

Comitato Direttivo. Nell’ambito dei lavori del Consiglio Scientifico, si è tenuto anche un Symposium 

on Aerospace Education allo scopo di stimolare una riflessione sulla relazione tra progetti formative 

di qualità e attività di ricerca, sul futuro dell’ingegneria aerospaziale in Europa e sulla necessità di 

adattare il progetto formativo alle richieste di un mondo industriale in continua evoluzione, attraverso 

azioni mirate. Al fine di perseguire il suo obiettivo, offrire programmi didattici e di ricerca di 

elevata qualità nell’ambito aerospaziale e attrarre i migliori studenti e ricercatori nelle 

Università della rete, PEGASUS è organizzata in gruppi di lavoro (Working Groups). 

Sapienza collabora all’attività del WG on Education. 

Nel biennio 2022-2024, il WG on Education ha portato avanti le seguenti attività. 

1. professor exchange; 

2. workshop AI in Engineering Education: the place of ChatGPT and other tools for students 

and teachers.  

3. Rivisitazione dei corsi di studio in Ingegneria Aerospaziale, da ora ai prossimi 20 anni.  
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SAR - Scholar at Risk 

Sito web: scholarsatrisk.org 

Referenti: Prof.ssa Giuliana Scognamiglio – Dip.to Scienze Giuridiche; Prof. Marco Benvenuti – 

Dip.to Economia e Diritto; Prof.ssa Mara Matta – Dip.to Istituto Italiano Studi Orientali; Dott.ssa 

Claudia Fiorani – Area Supporto alla Ricerca. 

Anno di adesione: 2019 (Delibere SA n. 103 del 26.03.2019 e CdA n. 124 del 2.04.2019). 

Quota associativa annuale: $ 1.000,00. 

Descrizione: fondata nel 1999 presso l’Università di Chicago. È un network internazionale formato 

da istituzioni e individui con lo scopo di proteggere gli studiosi che subiscono minacce di morte, 

restrizioni della libertà e del benessere individuale e di promuovere la libertà accademica. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: nel corso del 2022 il dipartimento di Psicologia Processi 

Sviluppo e Socializzazione ha ospitato uno studioso a rischio con un assegno di ricerca tipo B della 

durata di 12 mesi sul tema Pre-service teachers in pedagogy and research methods analyzing 

educational challenges faced by refugee. Nel 2023, con D.R. 3228/2023 del 24.11.2023, è stato 

costituito il Gruppo di Lavoro Sapienza-SAR International per il periodo 2023-2025. Nel 2024, a 

seguito di richiesta di manifestazione di interesse a ospitare uno studioso a rischio con un assegno 

di ricerca su fondi di Ateneo, il GdL ha approvato le richieste dei dipartimenti di Studi Europei, 

americani e interculturali; Ingegneria Civile, Edile e Ambiente; Istituto di Studi Orientali. I fondi sono 

stati traferiti ai dipartimenti selezionati in attesa dell’assegnazione degli assegni di ricerca e 

dell’accoglienza degli studiosi a rischio. 

Il 01.07.2024 un ulteriore studioso a rischio ha preso servizio presso il dipartimento di Storia 

Antropologia Religione Arte Spettacolo con un assegno di ricerca di tipo B della durata di 12 mesi 

sul tema Mito e contemporaneità, a gravare sui fondi 2023. 
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Santander Group – Universities in Europe 

Sito web: sgroup-unis.eu 

Referente: Prof.ssa Francesca Giofrè – Dip.to Architettura e Progetto. 

Anno di adesione: 2010 (Delibere SA del 21.09.2010 e CdA del 28.09.2010). 

Quota associativa annuale: € 3.510,00. 

Descrizione: ha come obbiettivo quello di arricchire le competenze delle università associate per 

accrescere la propria visibilità a livello internazionale, di aumentare le opportunità di collaborazione 

nel campo della formazione e della ricerca e di ottimizzare le procedure amministrative, di 

insegnamento e di ricerca. Si propone di raggiungere questo obiettivo attraverso il trasferimento 

delle conoscenze, lo sviluppo di alleanze strategiche e il miglioramento della comprensione 

interculturale. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: nelle diverse riunioni tenutesi nel corso del triennio, 

Sapienza, oltre a sostenere le attività della rete, ha proposto l’organizzazione di due iniziative, quali 

la presentazione delle attività svolte dal Gruppo di Lavoro QUID Sapienza e delle attività in itinere 

della Italian Higher Education with Africa. Sapienza ha inoltre partecipato ai webinar organizzati sui 

seguenti temi: Environmental sustainability and the future of mobility and internationalisation; The 

environmental sustainability of learning and teaching e University strategies and actions for 

environmental sustainability. 

Nel 2023 è stata lanciata la Think Tank for the Social Mission of Universities (TTSMU), che ha visto 

la partecipazione attiva dell’Ateneo. Nell’ottobre 2023, Sapienza ha preso parte alla votazione dei 

nuovi assetti della rete. 

Durante il triennio, le opportunità di aderire a team per la costruzione di partenariati finalizzati a 

progetti europei o alla partecipazione a conferenze internazionali (es. NAFSA: Association of 

International Educators ed. 2022) promosse dalla SGroup, sono state diffuse ai potenziali interessati 

della comunità accademica. 
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Téthys - Consortium des Universités Euro-Mediterranénnes 

Sito web: tethys.univ-amu.fr 

Referenti: Prof.ssa Mara Matta – Dip.to Istituto Italiano di Studi Orientali; Prof.ssa Romana Andò – 

Dip.to Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo. 

Anno di adesione: 2013 (Delibere SA n. 58 del 26.02.2013 e CdA n. 43 del 5.03.2013). 

Quota associativa annuale: non prevista. 

Descrizione: network coordinato dall’Università Aix-Marseille e composto da Università dei paesi 

del Maghreb, del Mashreq e dell’Europa Meridionale. Ha lo scopo di promuovere lo scambio 

scientifico e culturale per contribuire alla realizzazione di un’area euro-mediterranea di istruzione 

superiore, ricerca e innovazione. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: sono proseguite le attività del progetto europeo 

Erasmus+, WE4LEAD (Women's Empowerment For LEADership and Equity in Higher Education 

Institutions) promosso della rete, di cui è capofila Aix Marseille Universite, con Sapienza nel ruolo di 

università partner. Il progetto rientra tra le azioni di “Capacity Building in Higher Education”. In 

particolare Sapienza è coinvolta nelle attività del WP4 e WP8. 

Il generale, il lavoro condotto si è articolato in: 

- partecipazione a riunioni volte alla valutazione di nuovi progetti che riguardano 

l’internazionalizzazione e le dinamiche migratorie e di genere nel Mediterraneo; 

- partecipazione attiva nella Rete tramite scambio di e-mail e risposte ai questionari proposti; 

- segnalazione tramite mailing list ai Dipartimenti Sapienza delle attività di Tethys, attraverso 

invio di brochure e materiali. Disponibilità a presentazioni ad hoc nei singoli dipartimenti; 

- valutazione ulteriori progetti di networking promossi e/o supportati dalla rete. 
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UN-GGIM - United Nations Global Geospatial Information Management 

Sito web: unggim.academicnetwork.org 

Referente: Prof. Mattia Giovanni Crespi – Dip.to Ingegneria Civile, Edile e Ambientale. 

Anno di adesione: 2021 (Delibere SA n. 278 del 12.10.2021 e CdA n. 365 del 18.10.21). 

Quota associativa annuale: non prevista. 

Descrizione: istituita nel 2016 sotto l’egida delle Nazioni Unite, riunisce università e centri di ricerca 

e istruzione coinvolti nella ricerca, nello sviluppo e nell'istruzione sulle informazioni geospaziali e 

territoriali. UN-GGIM, per il tramite del Comitato di esperti sulla gestione delle informazioni 

geospaziali globali, collabora con le Nazioni Unite nel fornire assistenza agli Stati per 

l’implementazione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, gli Accordi di Parigi sul 

cambiamento climatico, l’Accordo di Sendai sulla riduzione dei rischi ambientali ed altri. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: Sapienza ha partecipato attivamente alle attività della 

rete. Da segnalare, in particolare, nel luglio 2023: AIForGood Global Summit - Building a foundation 

for geospatial AI: defining a syllabus and body of knowledge, svolto a Ginevra, incentrato sulle 

tematiche dell’istruzione universitaria, in particolare, sugli argomenti di intelligenza artificiale 

attualmente insegnati per trattare dati geospaziali e di osservazione della Terra (GEOAI) e a quelli 

di potenziale interesse per i programmi universitari nel prossimo futuro. 

L’Ateneo partecipa inoltre al gruppo di ricerca GNSS Tsunami Early Warning in Oceania promossa 

della sezione Asia-Pacific di UN-GGIM (UN-GGIMAP). 
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UNICA - Network of the Universities of the Capitals of Europe 

Sito web: unica-network.eu 

Referente: Prof. Luciano Saso – Dip.to Fisiologia e Farmacologia “Vittorio Erspamer”. 

Anno di adesione: 1992 (Delibera SA del 17.01.1992). 

Quota associativa annuale: € 6.480,00. 

Descrizione: network delle Università delle capitali europee, fondato nel 1990, che agisce da 

catalizzatore per il progresso, l'integrazione e la cooperazione degli Atenei membri in tutta Europa 

come mezzo di comprensione sociale, collaborazione globale e sviluppo sostenibile. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: UNICA ha superato brillantemente il periodo COVID, 

difficilissimo per tutte le reti universitarie europee. Una rete basata su incontri di persona fino al 

2020, è riuscita ad adattarsi in modo rapido ed efficiente al nuovo modello online e poi ibrido.  

Il network è molto attivo e, tramite i vari working group – quali International Relations Officers, 

EduLAB, UNICA Research, UNICA Green & SDGs, Scholarly Communication, PR & 

Communication, UNICA & the City – organizza mensilmente eventi di alto livello. In particolare, gli 

eventi organizzati nel periodo 2022-2024 sono stati 38. 

Particolarmente importanti nelle strategie della rete sono le conferenze europee degli studenti che 

si svolgono ogni due anni presso una delle università UNICA. Sapienza ha organizzato due di esse 

nel 2010 e nel 2017. In vista delle prossime, UNICA ha siglato recentemente importanti 

memorandum of understanding con due tra le principali organizzazioni studentesche europee: 

l’Erasmus Student Network e la European Student Union- 

Tra i principali temi recentemente affrontati dalla rete: i nuovi strumenti di mobilità ibrida, le nuove 

lauree europee, l’intelligenza artificiale (AI), il nuovo programma Horizon (in approvazione a fine 

2024) con l’auspicio di un aumento dei fondi al fine di aumentare il success rate dei progetti e 

semplificare le procedure ove possibile. 
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UNI-ITALIA 

Sito web: uni-italia.it 

Referente: Prof. Federico Masini – Dip.to Istituto di Studi Orientali. 

Anno di adesione: 2018 (Convenzione Prot. 14281 del 15.02.2018). 

Quota associativa annuale: € 1.800,00. 

Descrizione: associazione a preminente vocazione pubblica, è stata costituita nel luglio 2010 dal 

Ministero degli Affari Esteri, dal Ministero dell’Università e della Ricerca e dal Ministero dell’Interno. 

Dal 2022 si sono aggiunti anche ICE-Agenzia e CRUI. Ha l’obiettivo di favorire l’attrazione di studenti 

e ricercatori stranieri verso le istituzioni accademiche italiane attraverso l’attività di promozione 

dell’offerta formativa all’estero e la cooperazione universitaria fra l’Italia e gli altri Paesi. I Centri Uni-

Italia, nelle sedi consolari italiane all’estero, forniscono informazioni sull’offerta formativa agli 

studenti interessati a proseguire i propri studi nel nostro Paese. 

In Italia, l’Associazione fornisce assistenza agli studenti stranieri durante la permanenza al fine di 

facilitarne l’integrazione nel nuovo contesto sociale, accademico e culturale e organizza eventi 

dedicati principalmente al networking. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: Sapienza ha partecipato regolarmente alle attività di 

promozione del sistema di istruzione superiore italiano organizzate da Uni-Italia, sia da remoto sia 

– solo di recente per via delle restrizioni dovute alla pandemia – in presenza. Tra gli eventi di 

principale interesse, si segnala la partecipazione agli Italian Days on Higher Education in Vietnam e 

in India (ottobre-novembre 2023). Gli eventi di Hanoi e Ho Chi Minh City hanno registrato una 

notevole affluenza di pubblico e un grande interesse verso la realtà della Sapienza. Buona affluenza 

a Bangalore e Mumbai, dove è stato inoltre possibile incontrare la rappresentanza consolare italiana. 

Dal 6.12.2023 la competenza della gestione amministrativa dalla Sapienza alla rete UNI-ITALIA è 

passata dall’Area Supporto alla Ricerca all’Area Servizi agli Studenti. 
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UniMed - Unione delle Università del Mediterraneo 

Sito web: uni-med.net 

Referente: Prof. Carlo Cereti – Dip.to Scienze dell’Antichità. 

Anno di adesione: 1990 (Delibere SA del 7.10.1990 e del 10.06.1991) fino al 2008. Anno nuova 

adesione 2011 (Delibere SA del 26.01.2010 e CdA n. 78 del 16.03.2010 e presa d’Atto CdA 

dell’11.10.2011). 

Quota associativa annuale: € 3.000,00. 

Descrizione: associazione di Atenei dei Paesi che si affacciano sul bacino del Mediterraneo. 

Aderiscono a UniMed 164 università provenienti da 27 Paesi di entrambe le sponde del 

Mediterraneo. Ha l’obiettivo di promuovere la ricerca e la formazione nella regione euro-

mediterranea per contribuire alla cooperazione scientifica, culturale, sociale ed economica. 

Sapienza e la rete nel triennio 2022-2024: in occasione dell’assemblea generale tenutasi a 

Granada nel 2023, Sapienza ha ottenuto una delle due vicepresidenze della rete. I progetti 

attualmente in corso sono: 1) TRANSITION, Preserving the tangible and intangible Cultural Heritage 

of Minority Communities in the Kurdistan region of Iraq and in Yemen, through Capacity Building of 

university staff members; 2) HGRA, EnHancing manaGement and studies on migRation issues in 

LibyA; 3) ARMONIA, hARmonisation and MOdernization of the higher education system in libya 

introducing bologna process principles at National and InstitutionAl levels; 4) COMMO, Cooperation 

in the Mediterranean and Western Balkan through Mobility of Students and Staff. 

I subnetwork UniMed a cui partecipa l’ateneo sono: Mediterranean Tourism; Mobility and 

Intercultural Dialogue; Sport and Physical Activity. 

Il Senato Accademico con deliberazione n. 120 del 16.04.2024 e il Consiglio di Amministrazione con 

deliberazione n. 149 del 23.04.2024 hanno approvato la nuova convenzione triennale (2024-2026) 

che prevede la collaborazione scientifica tra le due istituzioni nell’ambito del patrimonio culturale; del 

turismo; della governance universitaria e quality assurance; degli studi sulla migrazione e 

regolamenta inoltre la concessione degli spazi di Palazzo Baleani e la concessione temporanea di 

alcuni spazi presso Palazzo Baleani. 


